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Sulle rive di un fiume d'oro
una tiepida innocenza sorge
come serica luna nuova
dal fogliame brunito.
E' la prima perla quest'anno.
Altre, non molte, la seguiranno
- pudiche sorelle -
svolgendo spire d'avorio
tra le foglie scure:
lenti riflessi sull'acqua.
Verrà il pastore a riposare
sotto la mia ombra forte,
a dissetare gli armenti
a masticare fili d'erba
a gettare piccoli sassi dal greto.
Verrà l'Imperatore ad osservare
il punto di fioritura
e soddisfatto conterà le sue piante
mentre il fiume si farà fonte
per i sacri ruscelli del giardino. . .
Ma è stato solo un sogno,
un ricordo affiorante dalla linfa.
Qui, nel parco cittadino,
affondano le mie radici
e muore il profumo dei miei fiori
nell'acre odore della strada.
Pochi i passanti, e frettolosi.
Rari i frequentatori del parco.
Resisto a questa tristezza,
la bellezza fugace mi sostiene:
i miei grandi cuori di stupore bianco
la lucente corazza delle foglie
e il mio fusto gibboso, che non teme.
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